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— c e o — 
Finora pareva clie g i sdanda'ii parla­

mentari dovessero restare privilegio non 
invidialo della Camera francese; ma si 
vede da qualche tempo in qua che a casa 
nostra non solo quel privilegio è invidiato, 
ma è anche largamente imitato. 

• Se mancava una prova che il nostro re­
golamento parlamentare Ha bisogno^ ur­
gente di essere modiiicato, ne abbiamo 
delle prove a iosa per mutarlo da capo a 
fondo. 

: Ma che valgono,' dirà qualcuno, i rego­
lamenti, se, appena fatti, è trovata subito 
la strada per modificarli e per deluderli? 

L'osseivai-.ione non è fuori di luogo, ed 
è giustificata dall'esperienza. I regolamenti, 
quali sono, hanno sempre bastato per im­
pedire certi disordini e per favorire io svi­
luppo delle istituzioni parlamentari; por­
cile non potrebbero bastare anche adesso ? 

La rispósta viene da se. i regolamenti 
più perfetti diventano inutili, quando i co­
stumi decadono, e quando tutto concprre a 
farli decadere. 

È vano assolutamente sperare un cam­
biamento di scena finché i fatti, anche peg­
giori, non si maturino in modo da far scat­
tare nella pubblica coscienza il sentimento 
della necessità di ritornare alle buone di­
scipline, che regolavano nei primi tempi 
la vita parlamentare del nostro paese. 

Frattanto i lavori utili s'incagliano, e 
mentre ci troviamo per certe ragioni, si 
può dire, colla .morte alla gola, e quindi 
coll'urgenza di energici provvedimenti, si 
ved? una Camera distratta da ridicole in­

terruzioni 0 sopra un jneeltnff, o sopra un 
Consiglio Comunale disciolto a tenore di 
legge, 0 per la nomina di un Impiegato,; 
finché si È ritardato di alcuni giorni un 
voto aspettato con impazienza, e che a-
vrebbe chiarito la posizione, come tutti de-, 
siderano. {V. Camera e dispaoci) 

La Oazze.Ha UOìdale non ha pubblicato 
ancora il decreto di nomina dell'ambasci a-
tore Taverna a Berlino, e ormai si mette; 
in dubbio da molti ch'egli possa essere de­
finitivamente assegnato a quel posto. | 

Quand'anche non lo fosse l'incidente.sgra-, 
dito non sarebbe per questo risolto: comin-
cierebbe anzi a farsi più grave, ora che 
certi particolari relativi alla famosa inter­
vista furono portati' dinanzi alla Camera, 
dopo che la [stampa se n'era scandalosa­
mente impcssessata. 

Del contraccolpo che la cosa ebbe in Fran­
cia siamo abbastanza informati dal tenore 
di quei giornali; ma in caso che il Taverna 
non andasse più a Boriino, chi potrà cavare 
dalla testa della Germania che questa sia 
una deferenza da parte nostra verso Parigi? 

Questo è proprio il caso di ripetere i versi 
del poeta: voce dal sen uscita - più richia­
mar non vale: con quel che segue. 

Insistono le voci di concentramenti di 
truppe russe in Polonia; questo è il ritor­
nello della stampa di Vienna, ed anche di 
qualche giornale di Berlino ; ma la voce si 
ripete da troppo lungo tempo senza ve­
derne gli effetti, e quindi produce medio­
cre impressione. 

Disp acci rélegrafìcì 

APPENDICE (N. .53) 
del Comune - Giornale di Padova 

{AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 17. « La conferenza dei mina­
tori a Londra ha (leeiSB alla unanimità che, 
poiché lo scopo della cessazione del lavoro è 
niggiunto, tutti i minatori che appartengono 
alla federazione ripreudiuo il lavoro lanedi. 

È. dubbio però ohe i minatori di Durhau a-
deriscano alla decisione. 

BERLINO, 17. = Il Consiglio feiioraie rin­
viò alla sezione di corameroìo o industria il 
progetto relativo al trattameuto dogaiialo da 
accordarci ai vini da taglio e mosti italiani in-
troiiotti coi Vagoni serbatoi. 

liRUXELLFS, 17, — .\ Liegi la scorsa notte 
una cartuccia di dinamite venne posta onntro 
la porta del presidente della Gerle d'assise che 
condannò ieri tre'dinamitardi. 

La cartuccia venne scoparla prima elio e-
sploilesse. Fu aperta una inchiesta. 

L'Amica del Generaìe 

• R O M A N Z O ^ 
III 

Le utopia ci vengono spesso meno dalle ìl-
luBioni dello spirito che dall'esaltazione di un 
calcolo matematico. Quando si vuol applicare 
la regola del due e due fanno quattro a una 
questione di sentimenti si perde il soffio che 
li teneva sospesi al di sopra degli errori u-
maiii, 0 so la base sulla quale vogliamo sta­
bilirci crolla, si cade senza poter rialzarsi. 

Boaugrnn non era ancor ginnto a tale eer­
tezza; ci si lasciava andare perchè essa lo ten-. 
tava abbastanza per togliergli molti sospetti; 
li patriota scontento, 1' uomo serio, mentre 
l'Impero minacciava di cadere, mentre la gran­
de avventura compromessa impensieriva gli 
avventurieri, non pensava ai rischi ed alle mi­
nacce, ma si abbandonava all'attrattiv;i di un 
idillio, credendo ili aver il tempo di conduri'e 
il suo poema allo scioglimento. 

Ci voleva unii certa preparazione poi' met­
tere Luciano noi famoso segreto di Passy. 
Como cnnflilarglielo colla garanzia cbo.iion ne 
abuserebbe? Durante il viaggio d'Italia, senza 

Par la mento Italiano 
C A M B R A 

PRESIDBNZA : Bianchcri 
Seduta del 17'marzo' \ 

Bilancio d'assestamento. 
Camera popoiatissima. ' 
Cavallini parla contro la politica finanzia­

ria del ministero : è noto che questo deputato 
ha servito di traU d'union fra Zanardelli e 
l'estrema sinistra. ., 

Nasce mi vivo incidente'fra Ca»aHci((i! ej 
Budini (ministro). 

Cavalloni avendo alluso a dichiarazioni pri­
vate fattegli dal Gabinetto sui programma 
ministeriale, il ministro dice : 

Il gabinetto attuale mai venne meno al 
programma dei 14 febbraio, ma lo ha fedel­
mente mantenuto. Nego recisamente di aver 
mai fatto privatamente dichiarazioni interpre­
tative di.quel programma: foci sempre com­
prendere ai Paese, alla Camera e all'estrema 
Sinistra che oravi fra essa e noi una diver­
genza enorme sopratutto nella politica interna 
e nella politica estera. 

Imbrinni: - Senti Cavallotti? 
Rudinì : JJO stesso Cavallotti potrebbe te­

stimoniarlo. 
Iinbriani : - Io non 1' ho mai dubitato. 
Budini con forza: Lo dica,Io dica, on. Ca-

vallotU, come ebbe le dichiarazioni private, 
come, quando, da chi ? devo dirlo per debito 
di lealtà verso sé stesso, verso il Paese e la 
Camera 1 Io non ruppi mai fede a nessuno. 
{approvazioni vivissime a Destra e al Cen­
tro). 

Si' crede ohe Cavallotti volesse alludere alla 
convorsaziono avuta con Nicotera. 

Fortis disapprova il programma ministeriale 
e dice : 

—. Sta bene che il disavanzo sia diminuito; 
ma la diminuzione è apparente, quando si fon­
da sopra il differimento di spese inevitabili.. 

Conclude dichiarando ohe il Governo avrà 
ciononostante un voto di fiducia, malgrado che 
il paese non abtiia più alcuna illusione sulla 
eflìcacia dell' Opera sua {Appì^ovazioni a si-
nistra). 

Il ministro de|la guerra, on. Pellowa) sente 
il dovere di dire una parola sulle grandi eco­
nomie militari che alcuni credono farojper la 
ristorazione del bilancio.Tali eoouomiesarebbero 
'pregìudieevoli alla difesa del paese. Altre pic­
cole economie ritiene ancora possobili, in con­
seguenza dello riforme amministrativa ; molte 
di queste furono già fatte ed altre sono allo 
studio. 

iVIa è una illusione credere che si possano 
fare riduzioni sulle spese necessarie alla com­
pagine organica dell'eseroito ed egli assoluta­
mente respinge ogni idea di qualsiasi diminu­
zione nella nostra potenza militare. {Benis­
simo). 

IndeUi viste le condizioni della Camera e il 

che il padre e il figlio si fossero uniti meglio 
nelle ideo, s'era tuttavia stablìta ffa di loro 
una famigliarità simile all'amicizia. Per gua­
dagnarsi maggiormente la fiducia del figlio. 
Leopoldo aveva fatto spesso anche lui confi­
denza sulle sue follie di vent' anni, che non 
erano pei altro che episodi romantici. Lucia­
no, per parte sua, trovava un pretesto per 
sottrarsi alle serio insinuazioni del padre, lu­
singandolo nei suoi ricordi. Siccome era in­
capace di cattiveria, pareva buono, compian­
gendo Leopoldo sul disinganni che questo rac­
contava, e interrogandolo poi con un po' di 
curiosità per confrontarsi in seguito fieramen­
te, colla sua pretesa esperienza di viveur, a 
quell'ingenuo romantico del 1810. 

Naturalmente, durante il viaggio s'era mol­
to parlato di Angela;-più d'una volta, anzi, 
Beaugran aveva cercato di destare un po' di 
interesse nel cuore di Luciano, accennando co­
sì, lilla lontana, che, forse, la signorina di 
Guimaraes aveva Una coscienza .misteriosa, 
attraendo come un romanzo, da indovinare. 

— Ella è come tutto le fanciulle dell'epoca, 
- avevarlsposto invariabilmente il vecchio pre­
coce; — ama il lusso, il chiasso, i balli e non 
amerà nessuno. 

Quell'ostinazione, vera o finta, di prendere 
Angela per una pupattola non era, dopo tutto 
una cattiva preparazione por l'effetto scenico 
combinalo; ma era l'occasione di alzare il si­
pario che l?eaug:'an cercava. 

Essa si presentò, naturalmente, due giorni 
dopo. 

Luciano, il quale pareva avesse reso, al­
meno in gran parte, la sua fiducia finanziaria 

desiderio dei colleghi ohe si proceda stasera al 
voto, rinuncia a svolgerò il suo ordino del 
giorno ohe é così concepito: «La Oaraerd 
« prendo atto delle dichiarazioni del governo,^ 
< e passa alla votazione della legge ». 

Budini prende la parola fra il più' profondo 
silenzio della Camera. . 

Ripete che il ministero non venne monô  
ai suo programma e respinge l'accusa di For-, 
tis che in condizioni economiche e del credito' 
pubblico siano la conseguenza politica del pro-i 
sente gabinetto... 

Le provisioni vennero mono per undici mi­
lioni ; ma questa deficienza si avverò per una, 
causa che non potevasi prevedere nel febbraioi 
del 18'r)l, vale a dire la decrescenza delle en­
trate. Quanto al disavanzo dell'esercizio 1802-
93, calcolato in G4 milioni dall'onor. Sennino, 
che vi ha compreso le costruzioni e le pen­
sioni esse oscillerà fra 1 20 e i 30 milioni, ben 
lieve se si considera che seguendo gli stossi 
criteri il disavanzo del 1888-89 ora di 482 mi­
lioni {impressione). 

Accenna all'opera perseverai]te del ministero 
stesso, che non fu vana, come appare dal fatto 
ohe il disavanzo ora sarebbe di oltre 150 mi­
lioni, mentre oscilla, come ha già detto, tra i 
2!) 0 i 30 milioni. 

il governo non si arresterà a combattere il 
disavanzo fino alla fine ; rivedrà ancora tutti 
i caidtoli del bilancio, e confida che altre eco­
nomie si otterranno. 

Presenterà inoltre un progetto per poter ri­
vede: e gli organici dell'amministrazione. 

Ta e proposta è grave, ma è necessaria e il 
governo è pronto ad adòssarsene la responsa­
bilità. 

Rudinì riepiloga le proposte dei diversi ora­
tori ; assicura che il ministero farà oggetto di 
sei'io studio parecchio giuste proposte di Gio-
litti. 

Os.oerva perù ohe le riforme immediate nel­
l'interesse della finanza devono essere necessa­
riamente di non molta entità. 

Grandi riforme non possono farsi senza tur­
bare grandi interessi, quindi non si può porvi 
mano .se non col bilancio in pareggio. 

Così dicasi per la riforma tributaria. 
' Circa le spese militari, si appoggia alle di-
'chiarazioni fatte oggi dal suo coll-ga Pelloux. 

II. Governo rititne che noi bilancio della 
•guerra debbano farsi tutte le economie com­
patibili colle necessità della difesa. 

Ma vi sono dei limiti; e la politica estera 
italiana è politica essenzialmente di pace per 
tradizione e per dovere; ma nessuno può pre­
vedere l'.avvenire a distanza di un anno; non 
si può quindi per pochi milioni compromettere 
la difesa della patria, e perciò il Ministero 
non potrà mai consentirò che sia toccato quel 
lìmite di spasa elle ritiene necessaria alla di­
fesa nazionale. 

Fu messa innanzi da un deputato l'idea del-

a Leopoldo, era andato a colazione da lui, e 
per adularla in ciò che egli chiamava, riden­
do, le sue idee democratiche, gli annunziò, 
come la notizia del giorno, ohe la nipote del 
duca di Ohampeax-Soulame stava per subire 
i suoi osami al Municipio prima di sposare il 
principe di VVinsselein. 

= È una cosa bellissima, = esclamò Luola-
nen etusiasta, — una fanciulla che ha un bla­
sone di famiglia quanto quello dei duca d' 0-
suiia, tre milioni di dote e che è superba­
mente bella! Il suo fldimzato vuol assistere al­
l'esame con tutta l'Ambasciata d'Austria. Quel­
la si chiama una donnal 

== Como ce ne vorebbe una per te! 
— Scherzi?:.. E perchè no? 
— Ti lunsigherebbero il blasone e gli spet­

tatori dell'Ambasciata, non è vero. 
— Forse! Ma anche, in seguito, la bella 

idea delia fidanzata. 
= Ebbene, se vuoi una fanciulla patentata 

tu non hai clic da sceglierla. 
— Nel nostro mondo? 
—- Nel mondo. Oiò che farà la signorina di 

Champeaux-Soulàine, altre lo fanno o non se 
ne vantano. 

— Hanno torto. 
— Si riderebbe di loro. In fondo, tu sei più 

meravigliato che entusiasta di oiò che rac­
conti. 

— Davvero? 
, — Davvero. 

Beaugran guardò il suo amico Qalimard, 
che ora terzo a colazione. 
: = Se la si prendesse in parola? = liisse il 

filosofo a Luciano, posando risolutamenle coì-

l'aumento d'imposta suUa rendita: Ora il go­
verno sente il dovere di respingerò risoluta­
mente una similo proposta, per noii compro­
mettere più vitali intei^essi. 

Il Ministero attuale non è colpovolo dì aver 
aggravato la condizione economica del paese; 
tuttavia prevvoderà con tutte le sue forze a 
migliorarla. 

Dichiara che presenterà appositi provvedi­
menti legislativi fra i quali il progetto.^er 
migiiortire la circolazione. 

Consente nelle consider.azioni di Gioiitti re­
lative alle imposte. 

Il Governo non le vuole, come non lo vuole 
la Camera. 

Questa devo approvare le economie cho le 
sonò proposte, coniprosa la'dolorosa riduzione 
dei lavori ferroviari e incoraggiare il Governo 
stesso ili questa via, non ponsistehilo nella 
quale devesi necessariamente cadere nelle im­
poste. 

L'oratore conclude dichiarando che accetta 
l'ordine del giorno Indelli e prega gli amici 
del Ministero, ohe pure hanno presentato, or­
dini del giorno di fiducia di associarsi a quello. 

lìopo così lunga discussione occorre al go­
verno un voto esplicito di fiducia e sarebbe 
eiiiziale so un voto equivoco o restrittivo non 
gli desse la necessaria autorità. 

Se dovrà egli e i suoi colleghi jasqiare iì 
potere lo lascierannb senza rammarico, con­
vinti di aver fette il bene del proprio paese. 

L'impressione del discorso fu ottima. Fra 
rumori grandissimi si annunzia la domanda 
del voto segreto. ' , • 

Rudinì dice: Per quanto la memoria m'aiuta 
mai fecesi simile domanda {rumori). Questa è la 
prima volta che si procede ad una votazione 
segreta su un ordine del giorno di fiducia. Le 
conseguenze di questo voto segreto potrebbero 
essere molto gravi. Prego i proponenti ' a ri­
fletterò sulla responsabilità cho si assumono. 
{Scoppia un urla fortissimo a sinistra - vivi 
commenti - agitazione.) 

Voci: - Perchè? Peroliè? - minacciate lo scio­
glimento delia Camera? 

Budini: - Mi spiego: potrebbe nascere una 
crisi anonima. //iH'to'MSi' a destra). 

Voci ironiche: - Va bouei Va bene! 
Rianclieri invita alla calma. 
Si procede alla votazione. {Aspettativa e-

'norme). 
Sono presenti 421 deputati: se si tien conto 

dei collegi vacanti o di altre cause, che giu­
stificano l'assenza di alcuni, si può dire che 
interviene al voto tutta la Camera. 

Fatto lo spoglio dei voti il presidente comu­
nica elle l'ordine del giorno Indelli é appro­
vato con voti 2 6 1 , contro 157 , 0 3 estenuti. 

Imbriani chiede l'appello nominale sull'art. 
2. La destra protesta, fa un gran chiasso pe-
st;iiido i piedi. 

Bianclieri osserva che la domanda d'appel­
lo non venne fatta a tempo. 

tello e servietta corno so avesse voluto alzarsi 
per correr via. 

Luciano, sorpreso ma soddisfatto di aver 
turbato quei Timone, tanto difilcile da turba­
re, gli domandò. 

— Avrebbe il mezzo di sostituirmi al prin­
cipe di 'Wìnsselein. 

— No, — disso Beaugran allegramente, ma 
col cuore stretto dall'angoscia. — Soltanto noi 
conasciarao una fanciulla la quale fa, di na­
scosto, ancor meglio di ciò che fa la signori­
na di Champeaux-Soulaine ; ohe è altrettanto 
bella, quasi altrettanto ricca; che può far 
mettere un diploma sul suo blasone; di cui 
nessuno conosco il sacrifizio, e che, dopo es­
sere stata sofl"ocata dai vostri noiosi complimen­
ti, va a respirare in una scuola por purifi­
carsi, e insegna leggere alle bambine per 
compensarsi dello frivolezze mondano. 

Luciano, sbigottito, guardava alternativa­
mente il padre e il filosofo per assicurarsi ohe 
non lo canzonavano. 

— È vero ciò che mi dito? — egli mormo­
rò — quella fanciulla, la conosco io? 
; = Si. 

— Il SUO nome? 

— Lo ripeteresti; è un segreto. 
, — iJn sigreto che voi altri conoscete. 
. = Un segreto ohe abbiamo sorpreso. 

— Ma infine, suo padre, su» madre non 
hanno potuto resisterò alla tentazipno di van­
tarsi di un simile fenomeno? 

— Non ha padre, 6 la madre ignora la sua 
vocazione. 

Luciano fece un salto sulla seggiola. 
— Come fa, dunquo? 

-- Hai letto Cenerentolaì Al contrario della 
favola, è in casa sua, la séra, che brilla, e 
nella giornata, montre tutti la credono alla 
passegiata e occupata colla sarta o colla mo­
dista, ella corre ad indossare il costume da 
inaestra e fitr scuola alle bambine, Ah! se ci 
fosse un principe abbastanza amabile por rae-
ril:arla e vederla nell'esercizio delle suo fun­
zioni!... Tutto ciò rion impedisce che, la sera 
in grande teletta, Cenerontohi, ritornata' ai 
suoi doveri mondani, vi oflVa lo zucchero pel 
vostro tho 0 si lasci invitare ad uno dei vo­
stri coiillons. 

— oh! io non ballo più, dunque non la co­
nosco. 

= Prendi the? 
— É bella? 
=• Bellissima, 

— È ricca? j 
— IMolto r icca. '\ 

— bbo bolla storiai E il suo nomo. 
— Te lo ripeto, ci tradiresti. 
— Ma tu, babbo, corno mai lo hai appreso? 
== Gallmard te lo racconterà, se vuole. 
— Ebbene, signor Galiraard, sarà tanto di­

screto quanto mio padre? 
— Posso sapere se ella è capace di mante-

liare un giuramento? - replicò il misantropo con 
riidezza gioviale. 

Luciano arrossi e steso la mano. 
— Se non è elio per quello!... Giuro! 

- Su che? - domandò Gaiimard. 
= Su ciò che ella vuole. 
~ EI)beno, .scelga lei. 
•-— Perbacco! Non ho qui il Vangelo. 

{Continua) 



Da tutte le parti si grida: Si e no, si schia­
mazza, il presidente è impotente a dominare 
il baccano. 

Inìbriani •• Ebbene noi chiediamo l'appello 
nominale sull'art. 3. 

Si osserva che sono 88, che molti deputati 
sono giit andati a pranzo e che se mancherà 
il numero si dovranno mandare gli uscieri a 
chiamarli. 

Approvasi 1' articolo 2 del bilancio d' asse­
stamento ohe constata la situazione in lire 
1,758,230,240:05 di entrate L. 1,778,224,905:88 
di speso e quindi il disavanzo m L. 19 milioni 
993,965:83. 

Imbriani non essendo stato consentito l'ap­
pello nominale sull'articolo testò votato, egli 
ed altri 15 deputati chiedono la votazione per 
appello nominale suU' art. 3 ohe riguarda le 
variazioni allo spose obbligatorie ed ordina la 
riscossione delle entrate. Segue 1' appello no­
minale. 

L'articolo 3 è approvato con roti 217 con­
tro 48. 

Il risultato dalla votazione ha superato lo 
speranze del ministero. 

Levasi la seduta. 

Srpnaea del Hegno 
'Itoma, 17. — Sono ricominciale le sedute 

della Commissiona che esamina il progetto di 
avanzamento noli' Esercito, già approvato dal 
Senato. 

— Il Governo prepara una legge sui me­
diatori, sulle Borse di commercio, e sui de­
positi che sono obbligato di fare le Società di 
Assicurazioni. 

— Il progetto di clausola pei vini coll'Au-
stria passerà agli Ufllci martedì, anziché alla 
Commissione permanente por le tariffe doga­
nali. 

Torino, 17. — Quindiei vitttms. — A 
Susa è crollata oggi una casa ma ignorasi se 
in seguito a uno scoppio di polvere ovvero di 
petrolio. 

Si teme vi sieno quindici persone sepolte. 
Vennero estratti già cinque cadaveri. 

Cremona, 16. — L'idrofoMa — Il capi­
tano in pensiono Zanotto Giovanni, sessanten­
ne, ebbe nel novembre .scorso delle leggiere 
morsicature allo mani da un cane vagante 
che si era azzuffato col suo cane. 

Ebb} l'imprudenza di non farsi curare, non 
credendo il cane morsicatore idrofobo. 

Ieri invece al capitano Zanotto sì sviluppò 
la idrofobia e il suo stato è disperato. 

CRO: NACA DELLA fROViCIA PRC 
Corrispondenza pariicolare del COMUNE 
Masi, 15 . -= Ieri ricorrendo il genetliaco 

dell'augusto nostro Sovrano, anche a Masi si è 
rotta quella! monotonia che ci regalò da alcuni 
giorni il cattivo tempo. 

Infatti fino dalle prime oro del mattino al­
cune bandiere, esposte al Palazzo municipale 
e a quello dell'egregio sindaco signor Tappari 
Antonio, ricordavano ai cittadini la fausta l'i-
correnza, e per renderla più solenne, lo stesso 
sindaco, non venendo mai meno alla fede o 
dovozione'che ebbe sempre a profess.ire per 
la Casa Savoia foce cantare, nella chiosa par­
rocchiale, un solenne To Deum per la prospe­
rità del magnanimo Monarca a cui assistettero 
tutte le Autorità comunali, gli impiegati, l'in­
tiera scolaresca, nonché la benemerita arma 
dei RR. carabinieri. 

Terminata questa cerimonia, i convenuti -
una trentina circa - furono gentilmente invi­
tati dal signor Sindaco ad un déjcuné cho ebbe 
luogo presso la rinomata locanda cosi detta 
delle Stoppe, ove si ebbe un servizio inappun­
tabile. 

Anche in questa circostanza non mancarono 
i brìndisi o discorsi d'occasione e fu primo il 
signor Sindaco che brindò alla salute del Re 
e dell'augiasta Sovrana e alla prosperità della 
patria. 

Come poi il generoso vìn bianco ebbe ad 
esilarare gli animi dei commensali, fu un con­
tinuo brindare al Re e alla Casa Savoia e po­
scia al degno sindaco il quale non mancò in 
tale giornata di soccorrere oltre una cinquan­
tina di famiglie povere facendo somministrare 
Ipi'o, per proprio conto, una data quantità di 
farina gialla. 

Sia pur certo il sig. Tappari che l'affetto 
dei suoi amministrati, ed in ispecio quello dei 
poveri, non sarà per venirgli mai meno e le 
sue continue opere filantropiche e di benefi­
cenza saranno scolpite nel cuore di tutti a 
caratteri indelebili. G. v. 

S a n t a Mai-la di Carceri, 16. — .(e) Il 
nostro Consiglio Comunale a surrogare il com­
piamo medico dottor Boscolo, con splendida 
votazione ha eletto il giovane dott. Francesco 
Sartori. Nei pochi giorni da che ha assunto 

* la condotta egli seppe procacciarsi l'universale 
simpatia - simpatia davvero meritata giacché 
il neo-eletto ad una indofessa attività sa unire 
l'affabilità dei modi o lo studio fervoroso della 

scienza. Sono lieto ohe il Comune abbia fatto 
una scelta veramente fortunata! 

Lunedi 14 a solennizzare il genetliaco del 
Re la Presidenza della Società fllarmonica di­
sposo a che fosse dato un pubblico concerto. 
Se anche il tempo specie sul tardi si mostrò 
nemico, pur nondimeno i bravi filarmonici 
fecero gustare qualche buon pezzo di musica 
e addimostrarono un notevole profitto nello 
studio. Continuino fidenti: certe istituzioni non 
bisogna raai lasciarle illanguidire. 

Da qualche tempo a cura di alcuni giovi-
notti, la maggior parte artisti, si è formata 
una società filodrammatica. Ha dato fino ad 
ora qua'che buona rappresentazione. 

Tale iniziativa in un villaggio merita enco­
mio ed ha diritto al pubblico appoggio. In­
tanto stringo la mano ai bravi giofinotti e 
dico loro : perseverate ! 

Noi venturo mese di aprile sarà convocata 
l'As-semblea generale degli azionisti della So­
cietà musicale. 'Tale seduta - nel piccolo cen­
tro paesano - sarà un avvenimento, dato il 
grande sviluppo che ha preso l'istituzione. 'Vi 
darò esatta relazione. E adesso faccio punto 
- aspettando qualche fatto chò mi dia occa­
sione di prendere in mano la penna e di 
scriverò. 

Este,17. =• Amministrazione comunale. 
La crisi parziale della Giunta venne ieri sera 
(Inalmente risolta dal Consiglio comunale colla 
nomina ad assessori effettivi dei signori avv. 
Antonio Vanoennato ed ingeg. Contardo Ga­
gliardo. 

Nella .stessa seduta fu deliberata la sospen­
siva sulla progettata riapertura della vecchia 
porta del castello prospiciente la via per Bao-
ne ; fu confermato, in via stabile, con voti u-
nanimi, il co. Luigi Fresia a Rettore del Col­
legio Convitto comunale e venne nominato il 
sig. Luigi Sironi di Milano a censore di disci' 
plina nel medesimo Istituto. 

Lo nostre congratulazions al co. Fresia per 
lo splendido attestato di stima e fiducia giu­
stamente tributatogli dalla rappresentanza cit­
tadina. 

Assemblee. — Per domenica prossima sono 
convocati in adunanza straordinaria i soci ope­
rai per la nomina delle cariche. 

Anche gli azionisti delle Società di Credito 
e lavoro o delle Case operaie sono convocati 
in assemblea generale ordinaria per l'approva-
ziono dei rispettivi bilanci. 

Museo Nazionale. —• I fatti esposti dal vo­
stro dott. Epius nella cronaca del 13 corr. 
sono purtroppo durissime verità, ma per quanto 
si dica il Governo continuerà a far orecchie 
da mercanto nello stosso modo che non si cura 
di convertire la nostre scuole secondarie pa­
reggiate. 

Del resto il Governo può far tutto questo 
impunemente, giacché Este ha la disgrazia di 
non aver un quarto di deputato alla Camera 
che patrocini la sua causa. Cosa ne dice l'ot­
timo nostro commissari(j cav. Priarolo? Non 
sarebbe ora che il Governo facesse un po' di 
giustizia ad un Comune che per la sola istru­
zione spende annualmente oltro cinquantamila 
lire? 

La condanna del Torres 

LE ONORANZE ROSSINIANE 
A M I L A N O 

— 0— 
L'iscrizione delle signore e dei signori di­

lettanti, i qnali intendono prendere parte alla 
grande festa rossioiana che si terrà alla Scala 
l'otto del prossimo aprile, si è chiusa ieri 
sera brillantemente superando ogni aspettativa. 

Cosi la Perseveranza, 16. 
Risposero all'appello del Comitato, pai coro 

43 signore o 62 signori ; per 1' orchestra 25 
dilettanti violinisti, violoncellisli contrabbas­
sisti. 

Riunendo questo numeroso contingente a 
quello dei vari sodalizi artistici e delle allieve 
del Conservatorio, accordate dalla Presidenza 
e dalla Direzione dell' Istituto medesimo, si è 
certi a quest'ora che la massa corale rag­
giungerà la cifra di 400 voci e r orchestra, 
della quale faranno parte non pochi distinti 
professori, un complesso di circa 150 esecutori. 

Sarà dunque una solennità artistica vera­
mente imponente, degna dell' avvenimento e 
della Scala ; tale da far epoca. 

I signori e le signore dilettanti iscritte pel 
coro riceveranno entro oggi una circolare 
del Comitato che li invita per domani, giovedì 
alla prima prova. 

Per le signoro la riunione fu fissata all'una 
e mezzo pom. precise, nella sala del Ridotto 
del teatro alla Scala ; l'accesso è dal portico 
del teatro; pei signori alle ore 8 pom. pre­
cise in una delle sale dell' Associazione Tea­
trale di Mutuo Soccorso, Via S. Paolo, N. 9. 

Sopra luogo le signore ed i signori saranno 
poi informati in quali giorni si terranno le 
altre prove, alla cui direzione sovraitanderan-
uo ; per lo esecutrici i maestri Girompini 
Orefice e Norsa ; per gli esecutori i profes­
sori Giovannini, Minetti, ed il maestro jBer-
tini, i quali tutti gentilmente si sono of­
ferti all' uopo. 

f signori artisti di canto riceveranno poi il 
relativo invito dal Comitato par lo esercita­
zioni da tenersi in apposita seziono a loro sta­
bilità ; altrettanto dicasi dei signori dilettanti 
istrumentisti, quando incomincierauno le provo 
d'orchestra. 

Fu pronunziata attesa fabbrilmente, fra un 
ondeggiamento d'Idee, di opinioni, di principii, 
di previsioni che fecero parerò il maro della 
pubblica opinione un vero mare in tempesta, 
sforzato da venti contrari. 

Venne la sentenza che condannò il tristo 
protagonista della tragedia, tentata il 10 de-
coinbre nella caserma di Sant'Kustorgio, all'er­
gastolo a vita. 

Signifloantissima la storia della vita del 
Torres : ragazzo, il padre lo vuol avviato ad 
un' istruzione purchessia - lo pone alunno in 
un seminario, egli ne fugge - è insofferente 
di freno, ò la ribellione ad ogni costo - legato 
nudo ad una sedia, fugge contento di portar 
seco anche la sedia pur di fuggire - avvinto 
ad un letto, ne abbrucio il pagliericcio pur 
di liberarsi - senza ritegni, senza scrupoli, 
senza paure. 

Poi comincia a rubare al padre farmacista 
dosi non indifferenti, di chinino, ad un tal 
Carlo Balduóci ruba un chilogramma nell'en­
tità sua reale, ad un tal Imperato ruba 40 
lire e gli infrange le votriate - è condannato 
- in rissa ferisce un tal Michele Semola - poi 
viene accusato di altro furto di lire 144 - è 
un crescendo spaventoso di decadimento mo­
rale procedente sicuramente di conserva con 
lo svilupparsi della degenerazione fisiologica 
e psicologica a lui congenita. 

Finalmente il 4 marzo 1890 è arruolato nel-
1' esercito e destinato al 65' fanteria. 

Dopo pochi giorni dal suo arrivo alla sede 
del reggimento, è punito di consegna ed indi 
ripetutamente a vicenda di prigióne semplice, 
di prigione di rigore, d'arme e bagafftio quasi 
permanente. 

Morbosamente sovreccitabile, privo assolu­
tamente del senso morale, crede causa d'ogni 
suo danno un ufficiale - è un'odio sordo, la­
tente, fermentante nell'animo suo - e que-
st' odio è lo stillicidio asssiduo che mina la 
stabilità dinamica d' una parte che poi di­
rocca al passaggio di una carrozza che le tra­
svola leggerissima d' accanto. 

Il 10 decembro al sopraggiungergli di una 
nuova severa punizione il vaso trabocca, si 
scatena in lui uno di quegli uragani psicolo­
gici, uno di quo' fulminei eccitamenti nervosi 
che suscitano le crisi più esiziali. 

Quello cho avvenne si sa - cioè lo si cono­
sce nello conseguenze sue reali*- nelle sue 
cause intime chissà? Probabilmente - io cre­
de — uno dei principalij moventi del rea­
to è stato quello di fluire una vita che non 
era per lui che una vicenda di supplizi fisici 
e morali e finirla con essa ma non per sua 
mano ma per 1' altrui facendo fracasso e dan­
do sfogo a quella per vanagloria segno di de­
linquenza congenita, dì cui sono emerse prove 
ampie alle udienze, e che altrimenti non a-
vrebbe potuto soddisfare. 

E si noti che questo mio apprezzamento si 
basa sul fatto d' aver egli già precedentente-
raente tentato tra volte il suicidio ed una volta 
precisamente facendosi esploder contro da al­
tri una pistola - un' altra gettandosi in un 
pozzo • un'altra ancora propinandosi dell'io­
doformio. Ohe se, dopo il suo arresto e du­
rante l'istruttoria e nel corso pura dei dibat­
timenti, egli cercò attenuare la propria re­
sponsabilità nel reato onde con probabilità 
sfuggire alla condanna capitale, ciò non pro­
va se non quella vigliaccheria che in esseri 
demoralizzati coglie anche durante la consu­
mazione stessa del suicidio - si sa : taluno si 
getla nel!' acqua e poi si sforza par tornar a 
galla - uno abbandona la gravità del proprio 
corpo ad un laccio appeso eppoi tenta strap­
pare la corda che lo strozza - l'omicidio a sco­
po di suicidio, del resto, non è fatto nuovo -
quattro casi sono narrati dal Despire, uno dal-
l'Esquirol (DM SMto'de pag. 36) altri dal Mau-
saley e dal Lombroso e dal Ferri acWOmici-
dio-siiicictio. 

Ora tratto davanti a' suoi giudici, il Torres 
fu condannato all' ergastolo a vita. La pena 
parve alla maggioranza equa, giuridicamente 
considerata a umanamente. Taluni avranno 
potuto giuiìicarla equa ma severa - non gli 
fu tolta infatti con una salve di fucileria la 
vita fisiologica , ma gli si è dischiusa quella 
angosciosa, buia, squallida, non allietata da 
un raggio di speranza, quella in un ergastolo 
a vita: ed io stesso ho pensato a quel passo 
della conferenza tenuta il 20 aprile 1883 (vedi 
Atti li. Istituto Lomhardo fase. IX) dal com­
pianto procuratore generala Cesare Oliva, ove 
l'illustre magistrato si domanda con giusta 
ironia se puossi considerare abolita la pena di 
morte con l'ergastolo a vita. 

Altri avranno potuto rilevare la differenza 
di trattamento che risulto dalle condanne su­
bito dal Mìsdea, dal Costanzo, dal Seghetti ecc. 
e questa inflitta al Torres. Certo il Durione 
fu condannato a morte ed avea provato i suoi 
più ottimi precedenti, e fu constatata la mitezza 
delia sua indole non nata pel malo, e reagì 
- avea reagito sotto l'esaltazione accesa in luì 
da un offesa bruciante. - Ma ò qui d' altra 
parte la fonte d'onde i periti di difesa e d'ac­
cusa trassero lo argomentazioni che valsero a 
far accordare le attenuanti al Torres - i pre­

cedenti suoi appunto che rivelano degenera­
zione, squilibrio fisiologico o psichico. - Il de­
litto, come dice li Garofalo, esiste tutte le 
volta ohe l'ofl'asa recata a taluni principi ri­
vela deflcenza o debolezza degli istinti morali 
più comuni - dei più comuni istinti, dunque -
ma quando la deflcenza è enorme la colpabi­
lità decresce. E tutta l'abilità scientifica dei 
chiarissimi periti fu vòlta a dimostrare ap­
punto l'enormità di questa deflcenza. 

Ne vanne un giudizio peritale della massi­
ma importanza e che si rese degno della mas­
sima considerazione come quello che si deter­
minò appoggiandosi sui fatti, sull'analisi psi­
cologica che dà i mezzi di controllare i fatti 
medesimi, studiando II Torres alla stregua 
delle prove emergenti dalla dinamoraotria e 
dall'algoraetrìa servendosi, ins(mima, di tutti 
i mezzi che l'antropometria e la sociologìa of­
frono applicate alla criminalità. - Osservati, 
così, i fattori antropologici, analizzata la ge­
nesi del delitto, coordinando il tutto ai pre­
cedenti dell'individuo no emerse il degenerato, 
il delinquente nato e la sua schiena fu strap­
pata alla salve dì fucilarla. 
E questoè unsuccesso, in verità, della scienza, 

a dell'umanità. - L'ergastolo a vita è triste, 
è una morte morale lenta, è vero - anzi ri­
corderò che il professore Lucchini di Bologna 
(vedi Soldati e delinquenti pag. 121) scrive: 
« morire in modo pronto, istantaneo, senza 
patimenti fisici è immensamente preferibile 
all'esser chiuso per tutta la vita nella galera 
senza una fondata sparanza di uscire, mai.» 
— Ma l'ergastolo a vita, d'altra parte, sarà 
inevitabile finché le leggi non siano qualche 
cosa <iì più saggiamente, rettamente provvido 
mentre ora non sono che i portati delle ne­
cessità sociali, finché I legislatori non istitui­
ranno i manicomi criminali, non modifiche­
ranno il Codice più conforme ai postulati 
delle scienze, togliendo i galantuomini daila 
tenaglia morale di dare una sentenza più ne­
cessaria che perfettamente giusta. 

In ogni modo la sontenza, come dicevo, ha 
tranquillizzato ed ha reso contenti tutti; 
quanti amano la scienza e guardano a lei come 
ad un faro dietro cui sta schiuso un porto di 
salute, - quanti sperano che la punizioni nel­
l'esercito saranno in avvenire più adeguata-
nieiite, più assennatamente inflitte, conside­
rando i soldati anche alla stregua del loro 
temperamento congenito. - Parla chiaro a 
questo proposito il generale Marselli, fonte 
non sospetta (vedi Vita del Reggimento, pa­
gina 98). — Oggi per comandare, per far 
fare il soldato bisogna avere una larga edu­
cazione civile, diiò cosi, a militare. - Gli uo­
mini sono compiuti - le reclute io me le son 
viste arrivare al reggimento più coscieiiti della 
loro personalità, quindi più riottose al prin­
cipio d'autorità - più legate d'affetto alla lóro 
casa, a! loro paese, ai loro interassi civili. 

Per avvincerli, per aft'asoinarli occorre dun­
que il prestigio dell'esempio nell'abnegazione, 
occorre il prestigio dell' idea, del consiglio, 
dei tratti - bisogna possedere quella che Qothe 
chiama seconda vista, bisogna essere dotati 
di quel lato intuito che vien daila conoscenza 
della vita, delle passioni e che si esplica in 
quella amorevolezza, o, so no, insomma in que 
savoir faire che é amorevolezza sagace, sa­
gacemente, a volte, rigida, a volte blanda, 
sempre temprata da un senso rettissimo della 
misura. =• Ecco. 

Necessario questo in ogni ambienta oggidì, 
ma più che mai neil' esercito pel fatto che la 
sociologia ha formato in legge : che cioè la di­
versità di disposizioni congenite e acquisite 
tra uomini di varie regioni sono atte a creare 
antipatie, antagonismi, attriti ella talora tra­
scinano alle crisi più esiziali. Eppoi si sa che 
r imitazione è necessità atavica, una legge bio­
logica esiste bene per la quale due individui 
esercitano uno sull'altro un' influenza inscon-
giurabile, come in chimica due corpi affini si 
combinano, massi a contatto. 

Ora i danni che possono risultare da queste 
leggi nel campo degli eventi possono accadere 
con più facilità nall' esercito. Quindi maggior 
bisogno nei superiori di quell'intuito, di quella 
seconda vista, di quel sdvoir faire, cui sopra 
accennai. Dico bene a questo proposito il Setti 
(V. L'esercito e la sua criminalità). 

«Zucchelli prepara Durione, Ghilardini pre­
conizza Mìsdea, Mìsdea insegna la via del de­
litto a Costanzo e Costanzo al Tacconi ». E il 
carabiniere Zucchelli a Reggio d'Emilia, e il 
soldato Strani a Verona, e il Perrone? ecc. 

La condanna del Torres fu dunque equa, fu 
un successo della scienza e dell' umanità ; 1 
monte, il cuore, la pietà e la giustizia furono, 
direi, la iourien, la sottodominante, la domi­
nante e 1' ottava, le quattro note virtuali di 
quell'accordo che in armonia è detto perfetto, 
un' accordo che tutti ha commosso e tutti ha 
persuaso. 

Io credo ohe l'Illustra Garofalo, dopo aver 
assistito a questo processo non scriverebbe più 
queste parole che egli pubblicò nella prima e-
dizione nel 1885 della Criminologia (pag. 206) : 
<i Che cos'è la criminalità pai giurista? Nulla. 
Egli non sì occupa che del fenomeno sociale. 

uè delle sue cause naturali, ovvero tuffai piti 
questo cognizioni rappresentano per lai una 
merco di puro lusso. Egli non vede nel delin­
quente un uomo anormale il quale fa neces­
sariamente ciò ohe un'altro non potrebbe fare 
- il delinquente è per lui semplicemente l'au­
tore d' un reato, un uomo simile a tutti gli 
altri, il quale ha la possibilità del male come 
del bene». 

A vero dire però non posso in questo mo­
mento constatare sa nella seconda edizione 
della Criminologia, comparsa l'anno scorso, 
questo parole riappaiano. 

OORTELLA. 

RONACA DELLA CITTÀ 
•—ajt t ìc— 

IL GIOR_N_ALE_PARl'ATO 
Fondatori ed attori : Francesconì, Manin, 

Aymo e Alberti, i quattro Cani maggiori del 
Can de la Scala, giornale veronese della fa­
cezia e della caricatura. Francesconi a Manin, 
sono i padri del Cane; Aymo, redattore del­
l ' a r e n a e Alberti, avvocato a umorì.sta, sono 
i due fedeli di Francesconi e Monin. 

Ebbene queste due muta hanno scovato fuori 
fanno scorso nella brughiera del loro cor­
vello questo magnìfico canard del «giornale 
parlato». Un successone. I veronesi pigiati 
nel Salone Sammicheli, dove, come sapete, 
fanno capo tutte le feste dell'ingegno e della 
carità. 

« 
Il « giornale parlato » è un giornale che si 

legge con le orecchie. Non ha articoli firmati; 
la firma è l'autore, e lo stile è l'uomo. 

Date queste premesse, ecco qni i vantaggi 
del giornale dal punto di vista utfiìtario a 
morale del giornalista. 

Anzitutto, impossibile al lettore non pagare 
la copia del .giornale; uno non può ossero let­
tore che a patto d'essere uditore. Soppressa 
dunque quella enorme immoralità della copia 
unica ohe fa il servizio di venti lettori, nel 
caffé, noi olubs, nei gabinetti di lettura, e per-
Ano nell'onesto seno delle famiglie. Poi sra­
dicata la pessima abitudine, messa su dai let­
tori, di saltare gli articoli. In faccia al «gior­
nale parlato » saltare un articolo sarebbe sal­
tare un uomo; e non c'è barba d'acrobata, 
fossa pura un uomo politico, il quale sappia 
saltare ad esempio venti rubriche, ciaè 20 
uomini. 

Il «giornale parlato» diventa dunque una 
lettura - e.probabìlmente una cultura - a corso 
forzoso, a onora del giornalista e a vantaggio 
dell'intelletto pubblico. Questa diventa cioè 
istruzione obbligatoria la quale comincia, si 
sa, dal maestro elementare, ma finisce, come 
si vede, con il giornalista parlante. 

Ma i quattro autori del numero parlato, non 
si arrestano qui. Essi salgono arditamente alla 
vetta del paradosso. Hanno coraggio di so­
stenere, ad esampio, che il giornale pronun­
ziato è tutta una scuola di robustamente mo­
rale. Posano per assioma che la parola par­
lata è incontestabilmento più sincera della 
parola scritta; e di qui i corollari. Ad esem­
pio : Se la parola a fiato è più amica dalla 
verità, che la parola a inchiostro, il giorna­
lista-oratore é molto meno sacerdote della 
bugia che il giornalista scrittore. Dunque il 
suo controllo pubblico più ardito ed aflicace, 
dunque l'educazione pubblica più svegliata, 
più corretta e più serena. 

Infine se il giornalista devo afllatare il gior­
nale all'ambiente, c 'è giornale più eco, più 
fotografia, più specchio, del « giornale parlato » 
cho respira, per così dire, la folla a ne ascolta 
il palpito, cioè il fischio o l'applauso? 

Poi negate, .se potete, che il giornale dei 
quattro veronesi non sia un fin de siede pi­
ramidale. 

Preparatevi a udire, narrate da questa nuo­
va tribuna della pubblicità, cose che non sono 
salite mai agli onori della stampa ; il fatterallo, 
la facezia del crocchio pedi'occhino, l'aneddoto 
del tinello 0 dell'aula plecantuccio o senza fie­
le, l'eccentricità di Tizio, la frase di Caio, l'ul­
tima nota politica, i'ultìnia chiacchara ammi­
nistrativa. Udrete i commenti vivaci e bonari 
scaturire allegramente dalla bocca dai giorna­
listi conferenzieri ; e i profili delle persone 
scappar fuori vezzeggiati e canzonatori nella 
maniera serena e burlona che hanno gli arti-, 
sti assai più che i critici, i gentiluomini assai 
pia che gli uomini. 

Io non ho da rimpiangere per la fortune 
della serata che l'assenza di Voltolini, di Giu­
liano Voltolini, una dalle singolarità più co­
spicuo dell'ingegno e dell'umorismo veronese. 
Giuliano non ha potuto rubare al suo lavoro 
una serata per regalarla a voi, come hanno fatto 
i suoi colleghi d'arte, i grossi mastini dei Can 
(le la scala. 

L'anno scorso a Verona egli aveva dato 
l'appendice al «giornale parlato». - Il .suo 
feuilleton era il «piede della donna » un piede 



«he fa tu t to un Ijatlimano, cidè una baldoria 
dolio spiri to e l 'ul t ima parola della gentilezza. 
Tanto è vero che «Il piede» novissimo dì 
Oandolin è un paragone che non calza. 

Biadene, Galanti , Bei'tuzzi ? vedi Bladinus, 

dott. Gelato, riunioni laureandi modici, sullo 

Studente. Uno scoppiettio continuo e vivacis­

simo di spiri to fatto con la penna a con la 

matita. Sono già noti. 
m 

« * 
A questa se ra , dunque , alla Gran Guardia , 

alle 8 l i2 . Staffa. 

* 
* * 

Rivis ta mens i l e . 
Domenica 20 corrente alle oro 12 il Sig. 

Ceneraio Comandante la Bivisione passerà 
la solita rivista mensile alle truppe del 
presidio. 

Causa il cattivo stato della Piazza d'armi, 
per le ultime inte uperie, h rivista avrà 
luogo in Prato della valle. 

. ' . 
R. Un ive r s i t à . 
Oggi per le ore 4 pom. sono invitati i si­

gnori studenti nell'aula H dell'Università per 
sentire la relazione del Comitato costituito 
allo scopo di studiare la questione Rumeno-
Ungherese e udire le relative proposte. 

* * 
Assoc iaz ione V e t e r a n i 1 8 4 8 - 4 9 del la 

c i t tà e p r o v i n c i a di P a d o v a . 
A V V I S O 

Ogni Veterano appartenente a questa Asso­
ciazione 1848-49 è invitato a prender parto al 
pellegrinaggio patriottico sui Colli di Sorio o 
Montebello, che avrà luogo 1' 8 aprile p. v. 

Le spese del viaggio sono sostenute dalla 
Cassa Sociale, per cui basta che ogni Socio si, 
inscriva prima del,?"'*"'. 'l'"consegni iij^'lff-
ficio lirfi 3 peK'pra ''"'' P"- , ^•«'"'' 

Altro avvliso indiche.à'IVU'ùogo e l'ora della 
uarlenza.,.'' 

nsij.iholti anni si stava discutendo sulla vi-
• . al Monumento eretto a Sorio alla me-
loria dei nostri compagni d'armi caduti eroi­

camente r otto aprile 1848; ora che a voti 
unanimi fu decisa dall'Assemblea, è necessa­
rio che il massimo numero di Soci la renda 
più decorosa e più solenne, tanto più che vi 
interverrano Associazioni e Sodalizi di altr 
paesi e cittJl del Veneto, e a noi deve stare 
a cuore di fare, come a IMestre, la prima fi­
gura e pei numero e per la tenuta militare 

La Presidenza 
« 

* * 
Associaz ione P a d o v a n a p e r gli Ospizi 

iMariui. 
; I soci sono invitati alla adunanza gene-
I rale ordinaria che avrà luogo Domenica 20 

Marzo alle ore 3 i\i pom. presso la Sede 
Sociale, Via S. Benardino - Palazzo del Te­
lefono - per trattare del seguente 

Ordine del Giorno 
1. Comun icaz ion i de l l a P r e s i d e n z a . 
2. R a p p o r t o su l le condizioni moral i eco­

nomiche della Soc i e t à . 
3 . C o n s u n s i v o 1891. 
4. R a p p o r t o dei s ignor i Rev i so r i dei 

Con t i . 
5. Nomina di un Consigliere in sosti­

tuzione del Cav. Giovanni Ugo rinun­
ciante. 

6. N o m i n a di d u e Revisor i dei Cont i p e r 
l 'anno 1892. 

*"* 
Circolo Ar t i s t i co p a d o v a n o . 
I soci del Circolo Artistico ohe intendono 

prendere pai'te alla Esposizione di ventagli 
promossa dalla Famiglia Artistica di Milano, 
potranno ricevere la scheda e le istituzioni 
relative presso la segreteria del Circolo dalle 
8 li2 alle 9 1|2 pom. 

SI avverte che 1' Esposizione sarà aperta in 
maggio e che la scheda col visto della Presi­
denza del Circolo dovrà essere inviata entro 
il mese corrente. 

»% 
S i n d a c a t o Agr icolo P a d o v a n o . 
Si rammenta che domani alle ore 2 nella 

\da della Società d'Incoraggiamento i soci del 
Sindacato agricolo sono convocati in Assem-
Wea generale per deliberare sull'ordine del 
giorno coumunicato con apposita circolare. 

Cavalli S t a l l on i . 
1 cavalli-stalloni destinati a questa Sta­

zione di IVlonta in via degli Scalzi al C. 
N. 3933 del R. Deposito di Ferrara sono: 

Cliamberlin (bajo marone) da Ignorè e 
Rosette; bimeticcio inglese nato in Nor­
mandia, carrozziere. 

Queh-snot (roano) da Great Shot (329) e 
1 cavalla Hakney : bimeticcio (Hakney nato 
', in Inghilterra, per sella e tiro). 

l'arie (bajo) da Nagrad (trottatore Russo) 
di Minster (de bascuse p. s. inglese bi-

|meticcio inglese, (Mandra Breda) per sella 
tiro. 

L'oriiì-io sarà dal 20 Marzo al 3o Aprile; 
alla mallina dalle ore 7 alle g 
'> sera. » » 2 » 4 

del ]• JVlaggio al 25 Giugno; 
alla mattina dalle ore 6 alle 8 

" sera » » 5 » 7 
La tassa per tutti L. 12. 

F u n e r a l i . 
Questa mattina alle ore 9 ebbe luogo l'ac­

compagnamento funebre del compianto gio­
vane Publio Prosperini. 

La bara , coperta di toccanti epigrafi, dalla 
casa del defunto in via Selciato del Santo Ano 
alla chiosa di S. Francesco venne por ta ta a 
mano dagli amici del povero Publio. 

Erano pure por ta te a mano dodici bellissime 
corono. 

Seguivano il corteo numerosi conoscenti 
della famiglia. In tervenne numeroso clero e la 
scuola di S. Francesco . 

Chiudevano il corteo oltre duecento toroie . 

Rinnoviamo alla disgraziata fnmiglia le no­
s t re più sentite condoglianze. 

STATO CIVILE 1)1 PADOVA 

Dolleiiino ilei 12 
NASOITE. - Maschi N. 0 - Pmimiiiic N. 2 
MOHTI. - De Loiciizi Lorenzo fu Antonio Jiilni G9 ven­

di terrò veli. 
2 bambini del P. L. di Padova. 

liolletlino ilei IM 
NASCITE. - Jlasclii N. 2 - l'cniniinc N. 4. 
MATIilMONI,.- Convonii l'ielrii di Ciirlo vili, con Sal-

niaso Celeste tu Liili;i vili. 
tnile<izi!o Alessandro di Innocente ertol. con Gaioia An­

tonia di Luigi ortel. 
(irifiio Antonio fu Adamo vili, con Ilon Antonia di Gio-

acbino vili. 
Canova Antonio di Giovanni confad. con Bertocco Cele-

sltì tu Asoslinn contali. 
MORTI. - Scudier lìonieo di Aniirea giorni IO. 
lìigiiinello Cubare di Antonio anni l mesi 9. 
Hjl-on-Feltrin Ernesto di (liovanni d'anni 41 casal, ved. 
Stradicotto llero Domenica lu tìiuseppe anni 71 casal, ved. 

liolletlino del 14 
NASOITE. - Wasclii N. I - Femmine N. 2. 
i\iOKTi. - Guasti G. It. fu Antonio anni 1̂3 ortol. coniug. 
Krezzali Edoardo di Giovanni anni 2 mesi 10. 
Dal Poni Guglielmo di Giusep >e giorni K. 
lìredo Antonio di G. lì. anni 21 me-si 10 sarta cel-
] iiiiilliifio del I'. L. „ (li Padova. 

^, \̂ ^aIesso NardiuHii'-ryi.i^WìJomenico anni 1>9 ì'i'll. oiiiiî g? 
' di Oadonoglie. 

Prusegon Oliva di Giacomo anni 22 cal ,̂ nub. di Dolo. 
Uollctlìno del 15 

NASCITE. - Maschi N. 7 - EomniineN. 8 
SIATMMONI. - llorloli Costantino fu C.-î liano faceti, eoa 

.Marcndou Luigia fu Antonio contali. 
Zuanctti An̂ êlo di Antonio caporale manis;aleo con Mi-

slrorigo Laura di Alessandro sana 
MOIlTl. - Covolan Giacomo di Eugenio gioni 6. 
Minozzi Nello di Antonio giorni 18. 
Mandruzzato Elda di Angelo anni 13 mesi 10. 
S^aravatti Cipriano fu Giuseppe ih possidente coniug. 
Itietlo Maria lu Giovanni anni 73 ricov. veci. 
Daga Ermenegildo di Luigi anni 2 di Padova. 

S P 1 5 T T A C 0 U D E L GIORNO 

T E A T R O V B R D r - Riposo. 
T E A T R O G A R I B A L D I ~ La Compa­

gnia Romana di operette fiabe e balli diretta 
da Gaetano Tani rappresenta: 

Richelieu e le sue prime armi 
. Ore 8 1|2. 

Serata d'onore del baritono Eugenio Vene-
goni. 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera rap­
presentazione della famiglia Lilipuziana. 

S C I A-R A B A 
Coli' e mi trovi dentro, 
Celi' 0 mi trovi fuori, 
E Bono sempre al centro. 

Spiegazione della Sciarada 'precedente 
DO-MAIM-DA 

P r e s t i t o del la c i t t à di Mi lano 18G6 
81" estrazione semestrale del 16 marzo 1893. 

Sarie estratte ; 
632 726 U-JS 1844 2130 242.5 2478 25G5 

3070 3300 3366 3528 3565 .3991 4216 4505 
4572 4618 4701 4884 5690 5874 '6049 7226 
•7413. 

Sorriere JelI 'M? 

Serie N. L. Serie N. L. 
632 9 20 632 16 20 
632 56 100 726 

726 

42 

89 

20 
726 69 50 

726 
726 

42 

89 50 
1742 66 50000 1472 85 20 
1471 100 BOO 1844 1 20 
1844 19 1000 2130 71 20 
2130 19 20 2425 46 100 
2478 29 60 2478 35 20 
2478 54 

38 
20 2478 77 100 

2565 
54 
38 100 3070 25 50 

33flî > 3fc- -no 3300 64 20 
S366 20 m - : 3aa6 < ? - • 20 
3455 10 SO 3555 " • " 

.3555 75 , 20 3991. 22 20 
3991 99 20 4216 87 20 
4216 88 20 , 4505 8 20 
4505 95 50 4505 99 20 
4572 21 50 4572 ; 22 20 
4701 34 20 4884 i 14 50 
4884 76 50 5690 j 28 20 
5874 73 50 7226 7 20 
7226 85 50 

A L V E R D I 

Ije rappresentazioni procedono con fortuna 
invariata : meglio ancora con crescente for­
tuna. 

Il teatro era bellissimo anche alla terza rap­
presentazione; con questo che nei palchi man­
cava in gran parte il contingente cousuetudi-
nario degli spettacoli, ma ve n' era in com­
penso di nuovo. Ciò vuol dire che la notizia 
dell' ottimo andamento dello spartito spinge 
tutti ad approfittarne. 

In platea poi calca assoluta, e folla pure 
nel loggione. 

Anche ieri sera orchestra ed artisti hanno 
consacrato il successo delle sere precedenti. 
La musica della Carmen si gusta sempre più: 
chi non ne comprende le rare bellezze, la vi­
vacità, il sentimento intimo, non. è destinato 
a comprender nulla in fatto di musica. 

Punti culminanti dell' applauso : scena ed 
aria di sortita della Carmen la MONTI-BAL­
DINI. Se fosse vivo un compianto amico] di­
rebbe: «è lei, nient'altro che lei» ; e lo di­
ceva di una stella dell'arte drammatica ita­
liana : poi tutto il terzo atto che si chiude 
con un crescendo di ammirazione, di plauso 
generale, insistente. Tutti parevano ieri sera 
di più buona voglia: la sig. TBRBSINA ALPIBRI 
cantò la sua stupenda romanza da non poter 
meglio desiderare. Ottimo come sempre il ba­
ritono sig. PALBRMINI : del tenore LANPRBDI 
non parlo: strappa l'applauso dalla prima sce­
na all' ultima. 

Il finale dello spettacolo è un poema del­
l' arte ; certi squilli degli ottoni, fra il triste 
lamentare di tutta l'orchestra, scendono al 
cuore come uno strazio profondo. L'esecuzio­
ne istrumentale sempre ottima. 

La stagione procede a gonfie vele. 
f. Ij. 

L a « C a v a l l e r i a » a l t e a t r o d i S. Car lo 
di Napol i 

(Dispaecio particolare del COMUNE) 

N A P O L I , 17, ore 9.20 a. 

Trionfale debutto G A R B I N Cavalleria San 
Carlo. Dovette bissare siciliana e brindisi fa­
natizzando al duetto e all ' addio alla madre . 
Venne chiamato 6 volte du ran te l 'opera e t r e 
alla fine dello spettacolo con dist inta Pa ta-
lano. 

Tea t ro imponente ; vi assisteva il Principe 
di Napoli che plaudiva il valente vostro con­
ci t tadino. Successo G A R B I N doppiamente r i ­
marchevole s tan te colossale confronto Stagno. 

L. 
(A questo te legramma non facciamo alcun 

commento, solo mandiamo al simpatico nostro 
concit tadino, la cui ca r r i e ra è ormai assicu­
r a t a , i migliori augur i ) . 

I La Compagnia di Assicurazione 

I ( i s t i t u ì f a n e l I ' t r ? n n » t i e 2 6 ) 
« dotata di cospicue riserve e che, mantenendo il sistema delle economie nella sue . ,_ . . , 
» de a prudenza ed equità nelle condizioni di polizza e della m a s s i m a c o r r e n t e z z a 
I nelle l iquidazioni , ha sempre g u a r e n t i t o l ' i n t e re s se degli a s s i cu ra t i , 

I A T T I V O ' R E C E N T E M E N T E N U O V E D I S P O S I Z I O N I 

I per il R a m o Vi ta con condiz ioni assai van tagn iose , l iberal i e corrispondenti 
I alle esigenze della migliore previdenza del risparmio e della assoluta sicurezza. 

I La Compagnia è rappresentata in P a d o v a dal signor avvocato EUGENIO FOA' 
I in Piazza del Frutti, N. 547. 

Bol le t t ino C o m m e r c i a l e 
Padova, 17 .marzo 

C E R E A L I 
Mercato fermo. 

Grani da 27 a 27.50. Granoni 16 a 17. A-
vene 38. Seme spagna 85. Trifoglio 105. 

Mestre informazioni 
I giornal i di opposizione t e n t a n o di 

togliere qualsiasi va lore al voto di ieri, 
d iment icando la s icurezza ohe osten 
tavano in passato di a b b a t t e r e il mi­
nis tero . 

Nessun mezzo fu t r a s c u r a t o , com­
preso lo scru t in io segreto , per vin­
cere 0 a lmeno per perdere non in­
glor iosamente . 

O r a il voto di ieri ha un valore 
fà la t ivamente grandiss imo, pe rchè dà 
i mezzi al minis te ro di p rocura r s i la 
•forza mora le che gli è necessar ia . 

• &a'pì?i?.nio ohe R u d i n ì h a già con­
segnato a U a v i e r p lenipotenziar io della 
Svizzera una no^ia r e l a t iva alle t r a t ­
t a t ive in corso fra i due S ta t i . 

Si r i t iene che la r isposta s a rà fa­
vorevole. 

SI crede ohe i delegati pa r t i r anno 
la s e t t imana v e n t u r a . 

Le altre obbligazioni appartenenti alle serie 
estratte e non premiate verranno rimborsate 
in L. 10. 

Un e r e d i t à clie c e r c a gli e r e d i 
Scrivono da Londra in data 1] corrente ai-

Corriere del Ticino di Lugano i 
L'altro ieri moriva nella contea di Chiswio 

presso Londra un certo Giusejpe Ama Ho, 
oriundo, si dice, dal lago di C()jno, ma non 
si sa di certo. . ! 

Era un vecchio di circa 74; iinni : viveva 
con una sua sorella nubile pure avanzata in 
età alla quale nel suo testamento egli aveva 
lasciato tutta la sua sostanza. 

Ma il caso volle che la sorella spirasse quat­
tro ore prima del suddetto Giiiseppe, senza 
eh' egli fosse più in grado di disporre altri­
menti dei proprii beni, ammontanti a circa 
5000 sterline. 

Ora non si sa se egli abbia si o no dei pa­
renti prossimi, sia in Inghilterra, oppure in 
Italia. 

Per intanto si impedì che l'avvocato del 
Crown s'impossessasse della sua roba, e si 
spera che, mediante avviso, si potrà for^e 
trovare qualcuno a cui di diritto spetti que­
sta discreta fortuna. 

Il padre dell'ora defunto Amadio era sta­
bilito in Londra presso Ilatton Garden, come 
Barometer-maìier. 

Chi pretendesse a questa eredità può r ivo l ­
gersi alla redazione di quel giornale, per le 
opportune informazioni. 

* * 
Abbiamo l 'onore d ' in fo rmare 11 pubblico che 

le Pil lole allo joduro di ferro inalterabile 
di B l a n c a r d , la di cui vendita è stata per­
messa net Regno dal Consiglio d'Igiene, ven­
gono sovente imitate, e por sorprendere la 
buona fede dei compratori si ricorre all'esca 
del buon mercato, nel mentre si approfitta del 
nostro nome. 

Date queste condizioni conviene di rifiutare 
qualsiasi flacone non munito dalla nostra fir­
ma e di respingere i prodotti offerti senza ga­
ranzia. (2) 

F. BELTRAME Direttore 

F. SACCHETTO Proprietario 

Leone Angeli, ger. resoonsable 

Il padre, fratelli, cognate, nipoti, cugino 
Vicenzetto e Bordesan, col massimo dolore 
annuciano la morte del loro amato congiunto 

don G I U S E P P E V I C E N Z E T T O 
professore nel Seminario Vescovile di Padova 
avvenuta il 17 IVlarzo 1892 alle ore 10 1|2 
pomeridiane. 

Comunicato 
La Ditta sottoscri t ta invita t u t t e le persone , 

le Case di commercio, gii Istituti di credito e 
qualunque a l t ro , che per qualsiasi titolo van­
tassero Crediti presso di lui, a presentarsi en ­
t r o il te rmine di giorni 8 al proprio negozio 
in via Monte di Pietà al n . 58 A che saramio 
a vista integralmente taoitati. 

L A M B B R T I N I GiaSEPPH. 

:p»aa:r-ti.col^x'i 
——*».— 

P r o g e t t i di legge a m m e s s i a l la l e t t u r a 
ROMA, iS , ore 8 a. 

.(F) Nella seduta odierna della Cannerà il 
Presidente Blaucheri comunicò ohe gli uf­
fici hanno ammesso alla lettura le proposte 
di legge dell'on. Villa sul divorzio; dell'o-
nor. Clementini sulle paghe degli'operai di 
marina che non debbono essere possibili a 
sequestri; di Tassi e Tripepi per assicurare j 
ai meno abbienti il giudizio sui ricorsi di 
cassazione; .dei Centi sulla circoscrizione 
territoriale in rapporto al comune di Uocca 
Cambio; di Muffi e di Armirotti circa le di­
sposizioni interprelative dell'art. 8 della leg­
ge \\ agosto 1870 in riguardo alle società 
cooperative. 

Il vo lo 
ROMA, 18, ore 9 a. 

(F) 1 giornali di opposizione parlano a 
denti stretti del voto di ieri, e cercano tutti 
gli artifizi per menomarne il significato. 

Lo dicl i iarazioi i i R u d i n i 
I\OMA 18, ore 10 a. 

(F) Si commentano vivamente le parole 
dei Presidente del Consiglio e del ministro 
Pelloux riguai'do al bilancio della guerra. 

A n c o r a del vo to 
ROMA, 18, ore H a. 

(G) La seduta di ieri constatò, mediante 
l'appello nominale sull'art. 3-, che quando 
l'opposizione, come osserva il Don Cliisciot-
te, si dà il lusso di un capo palese comun­
que sia, si riduce a cinquanta voti. 

A r r i v o 
(G) Questa sera arriva la Duchessa di 

Genova. 

Avviso di Concorso 
IN 

C o m u n e d i P i a c e n z a d ' A d i g e 
Distretto ai Uste 

A tutto 5 aprile p. v. è aper to il concorso 
alla condotta MEDICO-OHIEURGO-OSTETRI-
OA.. Lo stipendio è di L. 3200 compresa in ­
denni tà come ufllciale sani tar io . 

Abitanti 2682 aventi tut t i dir i t to a c u r a 
gra tu i ta . 

La nomina sarà fatta per un tr iennio, fer­
me le condizioni del capitolato. 

I L SINDACO 
A v v . TOPPANIN 

D'AFFITTARSI 
PEL 7 APRILE PROSS. VENT. 

CASA GRANDE in via S. Matteo, e. n. 1154. 
CASA al Santo, in via Borgo Vignali al e. 

n. 4031. 
BOTTEGA, in via Selciato dei Santo a! e. 

n. 4028. 

Per Id trattative rivolgersi ali' Araministrii-
zione conte Camerini, Agenzia Centrale, iu 
via S. Gaetano. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

19 Marzo 1891 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 7 a. 42 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 10 s. 9 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livellq^medio del mare 

Ore Ore Ore 
9ant. 3 pom. 9 pom. 

Barometro a O'- mil. 763.8 763.9 765.3 
Termometro oentigr. -t-4-.3 -(-11\2 -l-9'.O 
Tensione del vap. acq. 5.0 1 CI 5.3 
Umidità relativa . . 82 1 61 62 
Direzione del vento . N ! SSE N 
Velocità ohil. orar, del 

1 i 5 15 
Stato del cielo . . sereno sereno sereno 

ELEGRAM.\U D E L L E B O R S E 
.^c=saQ=sa-— 

Padooa, 17 mano 
Ik'Uiilui Ltaliiiuu 1 . i l i .90 
Azioni Feri". Mediliii'niime * 4S0,— 

> Meridionali ^ (ÌJ5.— 
> Credito Mobiliare * 

Obblig. Credito Fondiario 
> Hanca Nazionale 4 OIQ 

Id. id. i \\i 
f 4 7 9 . -> Hanca Nazionale 4 OIQ 

Id. id. i \\i B 485.™ 
Anioni Società Veneta di Cosirua. » 58 

9 Banca Veneta k 24,5.— 
> Acciaierie di Terni i no.-
9 I{ii(lìnpria 1 l ìUÌ— 
> Cototiifieìo CaiUdiù •> ; Ì U . -

s > Veneziano » ^245.— 
t Credilo Veneto ) 
t Società Veneta Lagunare » Ì 3 3 . -
» Guidovie centrali 1 4 1 . -
ObhliKazioni Guidovie garantito 

dalla Prov. di Padova 
ObhliKazioni Guidovie garantito 

dalla Prov. di Padova » 100. ~ 

V I e u n a 1 7 

D' affiliarsi 
p e r il 7 Apr i le p ross imo v e n t u r o il 

CAFFÈ VITTORIA 
In Piazza Unità d'Italia 

CON RIGLIARDO 
(mobi l ie ed utensi l i comple t i ) 

Per le trattative rivolgersi al Sig. MARCO 
ANGELI presso la Banca 'i'enftu, _ _ _ _ _ ^ 

ìy K w rirTi n n o r ^'"''"'. ^"'''"'. '" ̂ '* 
U A r r i .i 1 A J l l j l 3Ò29 in prossimità 
dei Quartieri di Cavalleria ed Artiglieria. 

CAS.^ in t re piani, composta di 9 s tanze , 
t inello, cucina, adiacenze e granaio, c o r t e eoa 
pozzo e pompa, due scuderie, rimessa, se'.lerta 
e fienili da locarsi anche s e p a r a t a m e n t e . 

Visibile tut t i i giorni dalle 1 alle 3 pom. 
Rivolgersi alla por t iner ia del vicino n. 3028 

•^ S O N O 

VCOLORATI 

Dalle 9 ant . del 17 alle 9 ant . dei 18 
Tempera tu ra massima = - H I ' . 9 

» minima = -|- 3-.2 

«cllliare 308.— I Canio, ,u l'arici it.W 
l,"iiiliarilo 8-2.80 I • ,iu Undra 119,55 
Aiislriiiclie 148.75 I Rciidil.i Auslrla.a 63.92 
it'iiìca Nazionale 988.— | Zeccliiiii imilor. 
Napoleoni d'oro 9i8.li3 ' 

GAMBI 
Londra I. 58.*0 | .'\li,-ii'ia U 220— 
Osnrama > IvO.'.O | Svi,.a,ia i 1(̂ 4 50 
Franeiii i 105 — , 

I PUBÉ'LICANO IN MILANO 
C0!^Ll"f:16.D'OGNIffiSE:iN2EDRMl/d;j 
•J •-.Ì'S.PIOCOU aOlZflORANDC E D l Z l / , ? ' Il 

(iyM[iìi"''Ì^^8,oo|LU6,oo^vnSSBLl[TA 
V/^^ 'V^ AMMISC ^ * ^ - . ' ^ \ 

DI SAGGIO •^^c^^tist'^'^' mmhm 

PRtiZIOSA COUl,EZrOME 
IN CUI I PIÙ' ILIUSTlll SCllTHZlATl OONTEMPOHAHEl 

TBATTAliO TUTTE (.E MATERIE OCUO ^CIBll-E UMANO 

SI ElVIIMM la SEBIE-SCia'TiriM-AflTISTICA-SPmEiTtilOl 

WSTCÓ'ì t ì i l l JPLKMltANO-

Ui ALAMAIO CONSELYANO (BREÌETTATO) i n v e n d i t a presso Cavigna to a l F F n l v e r s i t i 

ti 



FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BR*' NCA DI SIGLANO 

I SOLT CHE NE POSSEaOOmjlVBBO E OENUINO rSOPESSO 

McdaRlit d'oro jile C'spo&izioni Nazionali dì IMilano 1881 e Torino (884, 
ed alle EspOhiziom Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbouine 1881, Sidney 1M80, Brus&elle I88Q, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i f/taito aWEspoaiùone di Londra i888. ::•>: 

Medaglie d' oro alle Esposizioni di Barcellona 1 ̂ 88 e Parigi i889 

FIOR m. 
lÀZZQdiNOZZE 

Per imbellirà In Oarnaéione. 

1' «so (k! i r i M 1 11.A^( A < {Il |iiiv(iiii< Ir iiHÌipostioni edè rafcomaiiduto per chi soflrc frlitirì ìiilcrniillcnlì f 
venni , niicMii Mit miiitil ibilt e ^oiiniiiiìdiU ,1/» ni dovulilm solo kiRtato a ;̂ pnei'aìii:Kiir(i 1' n.sp di (ini'Sla liov;ini!;[, ed 
oi,ni fimitin rmliln lidie id osseine |ir(iv\is[ 

1 ueMo iKiiioii (onipo'-to di iiigudiinli \i|.(!i!i M pirrido mescolalo con l'aripia, col scltx, en! vinn e, col calle. — 
1 1 SUI .i?ia!C plintipdf SI I ipulll di ioire|.[,(ii 1 mani e la delin!i7/a de! vcnlrieolo, di sliiimlare I' appettilo. I''ae,ilila 
h dii-istioiu t sontiiiinii nlc IIIIIIHIviisn 1 si 1 moiiilildl alle peeseiie sup^.lte a ipiel lliiiles.sei'e |ir(idnll(i dallo s|i!r.,-ti. 
noniln d imi di sloiiiico 11510̂ 111 1 imi di 1 ipo 1 insili da cattive di}ie:sli(ini 0 de!ioh7,/a. — Aiolà accreditali iii.iii.à 
pnluisioiio f,ii di nulo UIIIKI I n o dil I I I M I 1>I \M A ad altri amari fidili a si-eialersi in casi di .simili iiicoinudi 

lililti ^unitili di cullili ili di iililiiili mididip ( di Happrcsentaiize M,.niciiiali e l'.urpi Morali. 

Prezzo Boltiglia grande L 4 = Piccola L. 2 
Esiaere sull 'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C - ,i 

fifAMnaiiai WAixte cwMiriis.iis.'ìi'.iiKtiwi.'s tB- •sa 

Onde ;,.r rlspleiidere il viso d. afrnscmsnfe b s b 
leiza, e per dnrc nlte mani, alle spalle, ed .ilIS 
braccia splendore abbagliante, usate .1 l'ior di 
M a a o di Noize, ehs inipartc e comunica In ileli-
BÌow> tmirranza e dclic-ito tinte " d P C " " ? '"='" 
»os;l' è un liquido igtenicG» e ì;''i'>' 
iivafe «rnmodti-,pet"Ì!resi!rvare •• 

bellezza della gioveinìi. 
, 'sivcndediuuttiiFannacistì IntlcPie |i™c,lpr.ll.-ra 
|IUmie,iePa-.mccl,ic,iir,abbric«^.i . » . ; ! - .MS^^^^^ 

vloB.-ite la 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

0 1 C&PELU 

PREP&R&TO U 

H. ROBERTS & cb. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER I ME­

DESIMI 0 ALLA CDTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. ' ' 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

Prezzcf Live 3 . 5 0 l a bottifllia 

H. É«0?SEBT & Co, 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

n . Via Toriiabiioiii FIRENZE, 

B 36-37. T>ianza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

BANCA VENETA 
d i I - e p o s i t i e C o n t i C o r r e n t i 

SOCIETÀ ANONIMA - Scilo WENiEKIA - S n e o u r s a l e PABOTA 
CAPITALE INTERAMENTE VER- \T0 L. 4,000,000 

SITUAZIONE DEI CONTI AJ. 29 Febbraio 1892 
'A. S S SIP:® 

n Azionisti saldo azioni 
2 Banca Nazionale Conto disponibile . . . 
3 Cassa 
4 Efl'atti di cambio in Portafoglio . . . . 
B, Effetti in Soflerenza 
6 Crediti in sofl'erenza degli esercizi preced. 
71 Sovvenzioni su pegno di Titoli . . . . 
8i » » » Merci . . . . 

Orari Ferroviari 

9,1 Riporti 
|0|] Valori diversi . . . . . . . 
l l | Effetti pubblici e valori industriali 
12i Partecipazioni diverse 
1 3 ' ~ •• 
14 
L'i 
16' 

Conti correnti garantiti 
Banche e Corrispondenti diversi . , . 
Beni stabili 
Mobilio 

I • • 

Depo.siii liberi a custodia 
» a garanzia operazioni diverse . 
» !i garanzia cariche 

Debitori in. v^cuto Titoli 

Spese e tasse del corrente esercizio. 

L. . 1,375,-1 
» 4,249.38 
» 379,942.84 
» 7,607,033.33 
» 6,019.10 
» 132,340.01; 
» 110,184.20 
» 254,242.20 
» 80.5,000.—' 
» 69,442.08 
» 4,802,992.15 
» 340,000. - \ 
» 96,648.17 
» 3,474,071.46 
» 300,000.— 
» 4,000.— 

1,.35S,902..'>0 
» 3;676,2B9.38 
, 562,250.—. 
» 3,053,400.— 

TOTALE 

& S. ® ® S V-'® 
l'Capitale Sociale ;| I 

,2'Fondo di riserva Il | 
3 Creditori in Conto Corr. t'ruttif. a tassi di- '' i 

versi » 10,072,286.96 
4 » in Conto Corr. disp. senza inter. » 2j731.55 
5 » in Conto Corr. non disponibile .lU 78,696.34 
6 Banche e Oonispondeiiti diversi . . . . » 2,787,431.31 
7, Eflelti a pagare . . '" ' 
8! Ùhèques ,, 
9, Vaglia in Circolazione dello Stab. mere. . 

10, Azionisti Conto Cedole in corso e arretrate 

18,388,439.98 

8,648,841.86 
30,627.17 

Ù27,067,909.03 

L. 4,000,000 -
358,205 85 

139,840.26, 
2189.— 

7,279.70; 
3,325-

Depositanti diversi . . 
Conto 'l'itoli presso Terzi 

Utili notti del prccedcnlo esercizio 
» lordi del corrente esercizio 

Risconto del precedente esercizio. 

» 5,595,441.88 
j> 3,053,400.-

05,690.08 
77,759.! 0; 

Padova -Verona -Mi lano ' * I i l ano-Verona-Padova 

ónZ^39li7ìo;2(rar"5,"20l)^ dir. llXTi 2726T."3,44 a. 
dir; 9,48» lli,16 » 2,.« » òmn. da Ver. 5,10» 7,48» 
omn.l,3.Sp. 4,20p, 11. 6» mis. 6,40» IO,.»» 
diret4,41» 6 , 9 » 9.30 » acc. 6. a 1»,34 » 1,13 p. 
mis 7,52» 10,i,0» f.Ver. dir. 12.,'̂ 0 p 4,—p. ri,46 ». 
acc. 12,I2a 1,44 a 1 6.30 a. omn. 9.4.-; a 3^6» 7,50» 

TOTALB ; 

Venezia, 16 Marzo 1S02. 
IL VIOE-PRESIDBNTB 

A. CINI 
t sindaci 11 Direttofo 

A. PAREXZO - E. OASTEINOVO A. BESOZZl 

^- La Banca riceve danaro in conto 
corr. , corrispondendo l 'interesse del 
a o/o in Conto disponibile con facoHA 

ai cmrfntisti di prelevare sino 
a Lire 6000 a vista, e somme 
Bupei lori con tre giorni di pre­
avviso. 

3 li2 "io pei sommo vincolate oltre 
i sei n t t - i . 

Gli inìteres.si sono netti da l'itenute 
0 cupitalizzabili semestralmente. 

Sconta elletti canibiari a tìua firme 
fino alla scadenza di sei mesi 

Fa anticipazioni siipra di'positi di 
Carle ' pubtiiiclie, valcu'! i dnstriali'e 

» 13,093,779.12 

8,648,841.88 

223,632.60 

M3,449;5l 

L.27,067,909.03 

•'^'eté' Adrialica Società Veneta. K. 

P a d o v a i V e n e z i a Venez i a -Padova 
diretto 3,47 a. 4,35 a. omn. 4,15 a. 5,28 a. 
» 4,28 » 5,15 » » 6,10 » 7,29» 

misto 6,25 » 8,':2 » diretto 9 ,= » 9,44 » 
Omn 7,59 », 9,15 » accel. 10, 5 » 11, 6:» 

9,44 » 11,— » omn. 12, 5 » 1,18p. 
diretto 1,11 p. 1,50 p. diretto 2,25p. 3, 4 » 
aoeel. 1,21 » 2,30 » » 4,=.» 4,'37*»- " -
mistp-' .3,35» 
affètto 5,49 »"̂  

5,10- ,gV~ .^nisto <i,-'•'»' 6.43 » mistp-' .3,35» 
affètto 5,49 »"̂  p-f , » 6,15 »'i 7,41 » 
omn. 8, 1 » 9,15 » diretto 10,35» U,21 » 
accel. 10,20» 11,20 » accel. 11,15 », 12,17» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 
misfo 

5,38 a. 
7,155» 

accél. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» '8,30» 

diretto 11,25 » 

10,20 a.; 
9,50 f. Rov.l 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,50 » 

Mes t re -Udine 

diretto 8,15 i . 
omn. ' 5,43 » 
misto 7,59 !> 
omn. 1 1 , 5 » 
dirètto 2,25 p. 
milito 5,12» 
j 0,30» 
jmn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5 » 
8,50 f. Trev 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,=^ » 
da Rov. 6,16 » 
misto 9,«=i » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,?5 a. 
9,33 » 
7,24 » 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» 

Udine-Mest re 

misto 1,50 a, 
omn. 4,40 » 

iaTrev.10,50 » 
' direttoli,15 » 
,omn. 1,10 p. 
i jmn. 5,40 » 
di Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l ice -Legnago 

Il Capo Contabile 
A. FACCANONI 

sopra Merci. 
Riceve valori in semplice custodia 
Rilascia Ietterò di .credito per l'Ita­

lia e per l'E.'^iero. 
S'iiKini'ica iriiscguire gratis il paca­

meli io ilellŝ  ]iul'lill( Ile imposte per corno 
dei propid curreiitisii. 

S' incarica dell'incasso e pagamento 
di cambiali e coupons in Italia ed ul-
l'Esteri). 

S'incarica jier conto terzi dell' ac­
quisto e vendita di fondi pubblici. 

Eseguisco ogni operiizione di Banca. 
Fa il servizio di cassa grath ai 

correntisti. 

omn. 
oìnn. 
omn. 

7,=. a. 
7,25 p. 
3,>50 » 

8,10 a.f.Leg. 
8,40p. 
5,26» 

Be l luno-Monlebe l luna 
omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

.6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l ice 

ìmisto 7,20 a., 8,35 a. 
'omn. 10,10» jll,40 
iomn. 8,10 p.i 9.20 p. 

Montol ie l luna-BcUuno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.Ì55 p. 
4." a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
6,40 a. 

10, 6» 
1,30 p. 
5,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 
4 ,= » 
8,— » 

V e n e z i a - P a d o v a 

misto 6,32 a. 
9,20» 
2,44 p. 
4,44 » 

9, 2'a. 
11,60» 
5,18 p. 
7,14» 

; P à d o v a - B a s s a n o 

omn. 
misto 

4,,52 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40 » 

« , 4 6 i a . 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
lfi9 a. 
8,37» 
3, 2 p . 
7,13 » 

7,19 a. 
10,30 » 
4,55 p. 
9, 5» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 

» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48a. 
3, 8 p. 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 

Trev i so -Vicenza 

misto 
omn. 

5 ,= a.| 7,15 a. 
8, 6».,|10,.3» 
2,—p. 4,45p. 
6,22 » I 8,38 » 

misto 7,1^ a.I 8,38 a. 
» 11,10» 12,48p. 
» 3,32 p.l 5,10 » 

V icenza -Trev i so 

onm. 
^«•to 

5,19 a. 
8,lb » 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15 » 

AMTI-BliCILlMI 
KIMEDIO CONTRO L A T I S I 

[)i'C|)iiiiilo (;oii [ii'occssn spuciiilc 
(lal Professore SAI.VArOHIi (J.AHÓI''AI,0, 

,Vp[irov:Uo dal Consiglio S«iiorioré di Siiuiliì ; prc-
sti-ilio (liti mciiiiii il tiitli gì'individui nltcìli 
da lubtu'colpHÌ, hronohite, ^catarro puliiionnlo 
;iciUo, (! cronico, iillmofiì' dcììiì hintìge 
cifclla trachea. 

L' Anli-Hiìcillare, preparalo a liaso di creosoto, 
balsamo di ToUi, filicoriiiu, codeìna ed itrseiiialo 
(ij. sQihi, dolalo liì gusto gratlevolis, impedibile 
lubilo i progressi del male, uccidendo il bacillo 
ili KoCli. Inoltre esso possiede UUtc le proprielà 
toniu) ULOsUluenli, rinlor/iiido io stowico e pm-
oHO\endo ToppeUto lo losie, la lobbie, i'ispil-
01.171001, i Midoii noUuiiii e tuUt db aUii •cin­
tomi ili.ll»ri^ìM'H'i')^' 'l'ig'ioi'iiio sm di pun-
ipio C I , , ^ Niit( . (.011 l'uso Hgolmc 

Piez/o di o^nì botlisli'j LOO ibtii 
— 0 — 

^illOllO, L 4, 

•ìpeip di postu'' f ti' {\g,'iuogculo L. t pii 

iliml« pjiLO pof-uile). 

fluirò di poMtn m mLCHMO, pipsio la 
PARMVLIA ^A/10^\LL, \ie louitPii, bb — 
n doM nino diligasi IciiUuesle, acesnp.^iinic 
h taitolini \agiia. 
(Sciiveu rhiJio, nome, cognome e domiLilio) 

"Vìttorso-Conegliaiio 
orni). 6,22 a. 
misto '8,45» 
om,ti. 12,=m. 
mi^to 2,45 p. 
».. 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Conogl lano-Vi t tor io 
omn. 7,50 a. 8,18 a 
misto 11,= » 11,32 » 

» 1, 5p . 3.37 p 
omn. 3,55 » 4,28» 

8,45» 9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,16 a. 
l,15p. 
5,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,30 a. 

l,30p. 
6,— » 

9,3i i a . 
2,35p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l g n a 
omn. 4,52 a. 6,30 a. 
misto 11,= » 12,50 p. 
». 6, 5 p. 7,54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o ì •.• 
7,111 a. 
4, 4 p 
8,33 » 

8,47 a: 
5,3!) fi 

10, 6» 

9 Premiata Fssrste ii».oidiaia - FerrEueg-n® di '*' 

l IN VALLE PEJO NEL TRENTINO l 
ì Ricca di ferro e gaz carbonico, la preferita delie Acque da l a i d a , u i i i t a consigliata^ <• 

> dei Medici pe r l a . c u r a a domicilio* «-

^ DinBziONB IN BiìESCiA, P i a zza del Duomo, Palazzo Bevilacqua, — G. H I o N A ^ 

• ^ • ^ Jtiijc's.c:ista:xc3 Socielà d'Assicurazioni mutue a quota fìssa coritro i danni dell' 
INCENDIO, GRANDINE e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autorizzata dal R. Ooverno, basandosi slitto siitcndido esilo otte­
nuto lo scorso anno colf aver pagato, in via •di anticipazione, 
tutti i suoi numerosi sinistri al lUO "ij — intende quest'anno di 
altari/are maffijtormente la sfera delta sua Azienda; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli­
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purcliè disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alta sede della Società in C r e m o n a . 
Il Direttore Generate G. ROZZI 

EMULSIONE SGOT 

A G R i C O L T O ?* I 
Il nuovo concime antisetticc, detto Carlionifeuiiia, pr iv i legia to dal 

R e g i o Ooverno , libero le vcsire campagne da cgni insetto o parassita 
che vi danneggia i raccolti. Que.'ito p.iodotio, derivato da estratti di ca­
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei r, migliori 
concimanti ed antisettico potentissimo che si adatta a tutte le còllìvazioni. 
Rimetiio ritcnutoinfallìbile cerne preventivo c o n t r o l ' invas ione dèl ia 
l l lossera , perciò si raccomanda agli agricoltori intelligenti come cura­
vo per qualunque malattia pan.ssitaria. Si vendo unicamente in T O R I N O 
alla Ditta ^'ii^udelli e Ifalotti via Al/ieri IJ, a L. 10 al quintale; 2" marca 
I,.. •!<). —Si compera cenere di puro legno, 
presentamie piazzisti. 

Si cercane ovunque rap- I 

D'OLIO PURO DI 

FEGA-To DI vmimm 
C O S G " ' 

ED IPOFOSFITl DI CCliii £ SODA 

T r e v o l t e p iù effloaoe 
de l l ' o l io d i f e g a t o s o m -
pUoe s e n z a n e s s u n o de i 
s u o i I n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

n Ministero dell'Intero o con ana 
deciaionft 16 luglio 1890, sentito il 
parere di maasiima dol Consiglio 
Superiore dì Sanità, perxnette la 
vendita MVI<^nulsione Scott. 

Villi itluieiiti U «isaalu Hnililtna ttttt , 
prcpartla M Oklnltl l i i t t è l ipat . 

SI VENDE IH TUTTE U FARMACIE. 

S U C C E S S O 
Meraviglioso Rigeneratore 

FBàTELLI lElHPT 
Non poli.l mai essere dinunlicaia (|iie.'la flliniB 

eri eecellenle scoperta poitliè segna molti anni di spe­
rimenti ed i meravigliosi successi ognora più crescenti 
ci autorizzano "a garantire ed afftrnuire che l'uso di 
quesl.' af()Uii ligt'iieriitrii'c progressiva ed iftunUnea. 
n u d e ai ciipelli ed ali» liai'ba il loro primitivo colore 
nalurfilc sia biondo, easlagiio o nero, nonché la mor­
bidezza e la brilltinte btdl02?a originaria senza tiite-
razieiir. Preparido da ZKMI'T FRÉHES chimici prolu-

. ni eri,,C»ller;ia l'rincipe di Napoli, S NAPOLI. 
B'ircisui» itel ltn«-«(ibe voti IsSruz. Ij. 3 - Os-iiRtcEc !.. 

ftwwsso al le sssjKr.ce 
I J E P E L A T O R I O F R A T E L L I 21ÌMPT. 

•('on(|ue?io prepartilo si tolgono i ]'eh e la lanu­
gine senza diiriiieggiate la polle. 15 ìnulTeiisivo e oi 
MI iiiiFS'U o 1 fl'ello. Siili ed unica veti,Illa presso i 

oroprio negiiZio dei FUATELl.l ZKMPT, Galleria Principe ni !Sa-
poli, b, NAPOLI. Presso in Provincia L. 3. 

Si vende in P..\nOVA presso BEDON A. 1090, via S. Lorenzo -
Margola Giovanni - Ciiniuffo Giovanni e presso tulli i [irincipali Pro-
lumieria, Parrucchieri e Farmacisti di tulle.le città d'Italia 

di raccomiuidaziolie per ricevere con spgri-tezza dal suo autore P. E. 
SliVGER Milano, viale Venozia28,la4-eaiz. ilei ibrn «Colpe Giovanili» 
o .«Speer] i !0 del la g ioventù », inil>.ip<'iiiibi'p :i','li inpilici che «"1-
."roiin (lollol(>z?l^ semina l i , iniliir/.ioiii imiiolcii/.a e p<!rditf 

d i u r n e , od tillro ntlozìoul riiHM.ii- i>,'i l,,l,̂ î , u eccessi sesssiali. 
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